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Questione 
morale 

Politica 
L'accusa per Vincenza Tomaselli, da 31 anni 
a fianco dell'ex segretario socialista. 
è di concorso in corruzione. Anche lei 
è stata tirata in ballo dall'architetto Larini 
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18 febbraio 1993 

Terra bruciata intorno a Craxi 
Arrestata la sua segretaria 
Arrestata ieri sera a Milano Vincenza Tomaselli, se
gretaria dell'ex leader del Psi Bettino Craxi. L'ordine 
di custodia cautelare è partito dai magistrati della 
Procura milanese, con l'accusa di concorso in cor
ruzione. A chiamare in causa la stretta collaboratri
ce di Craxi sarebbe stato l'architetto Silvano Larini • 
che ha parlato di soldi depositati a più riprese nelle 
mani della Tomaselli. 

OIAMPIBRO ROSSI 

I H MILANO. I magistrati del 
pool antitangenti milanese 
continuano a fare terra" brucia-
ta intòmo a Bettino Craxi. Ieri 
sera a Milano, mentre la città ': 
era attraversata dalle sirene 
delle auto della polizia che , 
scortavano Ucio Gelli, i carabi- -
meri del nucleo operativo si ; 
presentavano all'ufficio di Cra-.: 

xi in piazza Duomo 19 con un . 
ordine di custodia cautelare 
per Vincenza Tomaselli. classe ;':•• 
1937, da 31 anni segretaria 
dell'ex leader dei Psi. 11 tempo 
di telefonare al suo avvocato ì;<. 
Giuseppe Mazzotta, e poi è sta-
ta accompagnata a casa sua, >.. 
nella centralissima via Masca- :: 
gni, dove è stata eseguita una : 
perquisizione. Poi nuova corsa ,.'" 
in macchina fino al carcere di • 
San Vittore. L'accusa e di con- •' 
corso in corruzione, -•w- *5 

A convincere i magistrati del •-'< 
pool di «Mani pulite» a firmare •"-
il mandato di arresto perla To- fi 
maselli sarebbe stato il raccon- s 
to di Silvano Lanni, ex colletto

re di tangenti per conto del Psi. 
Lanm ha infatti raccontato ai 
giudici di aver portato più volte 
borse piene di soldi diretta-
mente all'Istituto europeo di ' 
studi sociali di piazza Duomo 
19, dove appunto è ospitato • 
l'ufficio milanese di Bettino 
Craxi. In particolare, nel suo ; 
racconto ai magistrati, l'archi-
tetto-cassiere ha precisato di : 
aver consegnato 8 miliardi in 
diverse tranches «depositando-
li nella stanza accanto a quella . 
di Craxi», dove appunto si tro- ; 
va abitualmente Vincenza To
maselli. Anzi, in un successivo 
interrogatorio, lo stesso Larini ' 
aveva anche aggiunto di aver 
consegnato denaro diretta
mente alla segretaria dell'alio- • 
ra leader socialista. In seguito 
a queste dichiarazioni i magi- . 
strati decisero di interrogare ; 
anche la stessa Tomaselli, che 
però si era data per malata. C'è ; 
voluta una visita legale per, 
condurre poi, il 14 gennaio 

scorso, la segretaria di Craxi, 
. davanti ai giudici. Per lei (che 
il giorno in cui Craxi ricevette il 
primo avviso di garanzia della 
sua collezione pianse a dirot
to, dicendo che veniva «distrut
ta la sua grande fiducia») ora 
la prospettiva e quella di tra
scorrere almeno un'altra notte 
nel braccio femminile del car
cere, milanese, dal momento 
che il suo interrogatorio non è 
previsto per la giornata di oggi. 

Vincenza Tomaselli, detta 
Enza; ha iniziato a lavorare 
con Bettino Craxi nei primi an
ni '60, quando il futuro segreta
rio socialista era ancora un 
gióvane assessore al Comune 
di Milano. È la seconda donna 
arrestata nell'ambito della ma
xinchiesta anticorruzione, do-

: pò Liliana Pallavicini, direttore 
amministrativo della, «Diana 
Petroli», condannata a 1 anno 
e 4 mesi per le tangenti pagate 

> al Pio Albergo Trivulzio di Ma-
: rio Chiesa. Il nome della To-
, maselli, invece, è entrato negli 
archivi dell'inchiesta «Mani pu
lite» all'inizio di quest'anno, 
quando alcuni settimanali rive-

' larono che facevano capo a lei 
' alcune società intestatarie, fra 
^ l'altro, delle ville di Craxi a Ca-
piago, in provincia di Como, e 

'ad Hammamet in Tunisia. La 
segretaria, da parte sua, aveva 
dichiarato di essere ammini-
stratrice di un'unica cooperati
va: la «Cierre», presieduta da 
Bobo Craxi 
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delle ville di Bettino 

La segretaria di Craxi, Vincenza Tomaselli 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

WM ROMA. Qual 6 la sua funzione7 «Nes
suna». Cosi rispose Vincenza Enea Gam-
bogi, la mitica segretaria di Andreotti. ai ; 
parlamentari della commissione Sindona. 
Ah, se avesse imitato il suo stile l'altra Vin- ; ' 
cenza, la Tomaselli, la segretaria di Craxi. 
Tutta un'altra cosa, non c'è che dire. La • 
prima sempre li, silenziosa, pronta al mas- : ; 
simo a trascrivere i libri scritti dal suo pa-
drone. Mai una parola di troppo: per qua- .y 
rant'anni fino all'altro giorno, alla chiusu- ; 
ra dello studio, il cuore pulsante del regno •; 
di re Giulio, in piazza San Lorenzo in Luci- •[' 
na. .;:-., •.•.,•>.-• •-, • '-.-•-"•'.''...•: .•.•'....•'-•.;.•' •-•<:;£•>_ 
: ' La seconda invece la sua carriera l'ha fi- •; •; 
nita ieri a San Vittore. Avrebbe mai imma- , : 
ginatoche il fedele Larini, l'amico del ca- ; 
pò, avrebbe un giorno tradito fino al punto V 
di accusarla di aver personalmente incas- •.; 
sato 21 miliardi di tangenti? 11 suo errore e ?' 
quello del suo capo è stato in fondo quel- '•';/ 

10 di fidarsi troppo: di certi amici, di certe '. 
impunità, di un successo su cui il sole non % 
sarebbe mai tramontato. E invece la fine ; 
arriva per tutto. Una fine amara. Lei 11 a " 
San Vittore... -7: — •> . • ; 

Tutto comincia un giorno di trent'anni 
fa, nel 1962, a palazzo Marino Vincenza è 
11 che lavora con efficienza meneghina 
Bettino Craxi è un giovane socialista di 
belle speranze Fa l'assessore all'Econo
mato, e ha modo di apprezzare la profes-
.sionalita della sjgmfi^Yiocenza Al punto 
di chiederle di seguirlo quando abbando
na gli scranni del consiglio comunale per 
passaitvnegliufficìdelttaititou 1 ,-,,, 

Da quel momerito non si sono più sepa
rati Lei<è sempre stata 11, brava e discreta 

senza mai venir meno ai doven della per
fetta segretaria Forse troppo perfetta. 

Infatti senza battere ciglio la signora nel 
1987 accetta di diventare arrìrninistratrice 
e socia di minoranza delle due immobilia
ri alle quali sono intestate le ville del lea
der, quella di Hammamet in Tunisia e 
quella di Capiago in provincia di Como. 
Glielo aveva chiesto Craxi, dirà poi la si
gnora Vincenza ai giudici. Ma della villa 
tunisina Tomaselli è anche affittuaria. Ma 
anche della villa nel Comasco diventa af
fittuaria, inspiegabilmente, nel maggio del 
'90, per la modica cifra di 30 milioni an
nui, nonostante al fisco dichiarasse solo 
15 milioni e mezzo. ',;••?•• ••:'••:.:•• -_;.»- • . 'v 
• Cosa non si fa per un uomo in cui si cre

de ciecamente. E si che Vincenza e una si
gnora di una certa esperienza, con i suoi 
55 anni. E sempre per affetto e stima si ac
colla anche la responsabilità di diventare 
amrninistratrice delle cooperativa «Gier-
re», di cui presidente è Vittorio Craxi, quel 
Bobo che lei ha conosciuto bambino e 

' che chissà quante volte avrà tenuto sulle 
- ginocchia. ••,.-.--.- •• ••-•, .•...;•- •. »%... ••• .—..•„ 

Insomma una di casa Vincenza Toma
selli, tra coloro che probabilmente aveva
no anche accesso al famoso frigorifero, 
come Martelli, come Larini. Già Larini. Di 
lui ha detto in una recente intervista a un 
settimanale, prima del rientro in Italia del 
superlatitante: «È un milanese purosangue 
come me, e dunque con lui ho ,sembre 

,^avuto.un.fey/ng-particolare. È un uomo 
che non si cura troppo delle convenzioni. 
È molto legato a Craxi, perche' sono sfati 

compagni di studio al liceo e all'universi
tà». , y..-;.v.. -.•.:• • ••.-:.. •.-/...•.•„.• . -' 

' ' . ' La signora non si è ancora resa conto 
1 che certe compagnie è meglio evitarle. 

••:' Cosi è solo contro l'ex delfino che si sca-
''• glia con particolare veemenza. Lo accusa 
' di tradimento, di essere un moderno Bru-
: ' to, di aver voltato le spalle al capo nono-
• stante i benefici da lui ricevuti. «Bettino ha 
fi- sempre avuto molto forte il senso del clan, 
• della famiglia, dell'amicizia. Ha sempre 
V aiutato chi stava sulla sua stessa barca, co
v i n e Claudio Martelli». • ' - - ...••--. • ^ 
'.'• Insomma un figlio adottivo che alla fine 
• • ha tradito come Bruto. Poi aggiunge: «Cra

xi ò un uomo intelligente e onesto, ma da-
• va fastidio a molti. Se ha avuto delle colpe, 

• sono peccati veniali, come l'aver spinto in 
politica il figlio»: questo è il massimo del-

•' l'azzardo per la fedele signora Vincenza, 
che confida di guadagnare solo 3 milioni 
al mese dopo trent'anni di onorata carrie-

:.',.ra. --.-•:•• >••.••<• ••.••;. •••• :.;"•:••;"'•> »/:•-•"••-:.V' 

;,''.;.• Mentre cosi parlava, la signora Vincen- ' 
; za non immaginava certo che di li a qual-
' che giorno, il 7 febbraio, si sarebbe abbat-

- tuto il tornado Larini, che avrebbe scon-
•'' volto la sua vita. Tanto che poteva dichia-
; rare, al giornalista che la intervistava, di 
'•• essere serena, ma di non essere ancora 
,. pronta ad appendere al chiodo i ferri del 
j't mestiere. - r,,- ,,-.•- w.y- ."--. •• ..-\ 
,H La, voglia, jji^cprribattcre, da socialista 
".conia tessera in' tasca dal '64, nei primi 
'.' giorni di febbraio la signora Vincenza ce 

. l'avevaihfàttsu'.Tàntodacorifessaredies-,. 
• sere orgogliosa di passare alla storia con il 

nome di Fido Fedele alla causa sempre 

Appalti in cambio di tangenti. Nuovo «avviso» al sottosegretario Lenoci 

De Michelis, due avvisi di garanzia 
per la cooperazióne internazionale 

Cooperatone internazionale: nel mirino dei magi
strati Gianni De Michelis. Ieri ha ncevuto due avvisi 
di garanzia dalle Procure di Roma e di Milano. Il rea- ' 
to ipotizzato è quello di violazione della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico dei partiti. Un secondo avvi-
so di garanzia anche per Claudio Lenoci all'epoca 
sottosegretario agli Esteri. Craxi insiste: «Vengo chia
mato in causa per fatti che non conosco». 

NINNI ANORIOLO 

• • ROMA. Due avvisi di ga
ranzia per l'ex ministro degli 
Esten, Gianni De Michelis e 
uno per il sottosegretario Clau
dio Lenoci. Botta e risposta tra < 
1 giudici milanesi e quelli ro
mani. Questa volta, oggetto 
delle inchieste aperte presso le 

due procure è la ccoperazione 
intemazionale. Dopo quello 
esploso sull'Enimont e sull'A
rias non e difficile ipotizzare 
un nuovo conflitto di compe
tenza tra i magistrati di Roma e 
quelli di Milano •• 

Poche imprese favorite na

turalmente quelle che pagava
no Centinaia di milioni per en
trare nella «rosa». Appaiti in 
cambio di «contributi» ai parti
ti: in Asia, in Africa, in America 
Latina. Gli imprenditori si con
fessano e i giudici chiamano in 
causa 1 vertici che hanno gui
dato negli anni scorsi la Farne
sina: l'adora sottosegretario so
cialista agli Esteri, Claudio Le
noci, e l'ex ministro degli Esteri 
e attuale vicesegretario del Psi, 
Gianni De Michelis. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Vittorio . Paraggio, 
ipotizza nei confronti del vice
segretario del Psi, il reato di 
violazione della legge sul fi
nanziamento , pubblico dei 
partiti. Nei giorni scorsi Parag
gio aveva ascoltato il costrutto
re romano Elia Federici, uno 

dei titolari della diciassettesi
ma impresa edile italiana Fe
derici era finito in carcere nel-

.. l'ambito dell'inchiesta romana 
• sui «palazzi d'oro». Quando 
, venne ^interrogato dai magi- ;' 
: strati, parlò di tangenti versate •' 

', ai partiti per effettuare lavori in • 
., Italia e all'estero. Lo schema •;•' 
'•- per entrare nel giro degli ap- ; 
':.: palti era più o meno quello *: 
i confermato nei giorni scorsi ':'. 
"dall'imprenditore Vincenzo .,. 

Lodigiani. Non si pagava per 
i'••-. un singolo lavoro, ma si versa- .v 
<; va denaro per entrare nell'e- > 
iv ienco delle ditte favorite. Centi- •' 
1 :',' naia di milioni versati da ogni ; 
•"• azienda per costruire strade, • 
'-. università, industrie, in Soma- . 
' Ila, in Bangladesh, in Sudan, in 
- altri paesi Di questo «sistema» 

hanno parlato diversi impren

ditori ai giudici di Roma e a . 
quelli di Milano E da Milano, ' 
ieri sono giunti altri due avvisi 
di garanzia, per De Michelis e ' 
per Lenoci; Lenoci aveva già ri- ;•; 
cevuto l'altro ieri un primo av- ', 
viso di garanzia dai giudici re- -
mani che indagano sulla eoo- ' 
perazione. • •••• - - . . . , »..; 

A tirare in ballo De Michelis 
sarebbe stato proprio Mario • 
Federici, il titolare della ditta : 

romana, arrestato dai giudici 
' di Milano nelle scorse settima- . 
; ne con l'accusa di concorso in 
corruzione aggravata in rela-,. 
zione agli appalti perla ricon-
versione della centrale di Mon- •>; 
tallo di Castro. Di quei lavori ' 

: aveva parlato ai magistrati Va- : 
. Icrio Bitetto, consigliere d'am- " 
mimstrazionc dell'Enel di no
mina socialista Stando alle 

confessioni di Bitetto la Federi-
ci aveva pagato tagenti per. 
complessivi settecento milioni. 
Denaro che serviva a finanzia-
re i partili e-, che Federici, ;; 
avrebbe ammesso di aver ver- ; 
sato anche per aggiudicarsi gli 
appalti della cooperazione in- : 
tcrnazionale. >'• 

La Camera dei deputati ave-
va concesso, nelle scorse setti- • 
mane, l'autorizzazione a prò- > 
cedere chiesta nei confronti di ;-
De Michelis dai giudici vene
ziani. Mentre l'ex ministro de- ' 
gli Esteri aveva già ricevuto un -'• 

: primo avviso di garanzia per ;: 

. violazione dèlia legge sul fi- v 
nanziamento pubbblico dei , • 
partiti. Ieri, intanto, l'ex segre- r 
tario del Psi, Bettino Craxi, do- '; 
pò là settima richiesta d'auto- -
rizzazione a procedere inviata 
alla Camera dai giudici mila

nesi, ha diffuso una dichiara
zione nella quale afferma che 
viene chiamato in causa per vi
cende che non conosce e per 

; situazioni con le quali non ha 
; avuto «alcun rapporto né diret

to né indiretto». ..-::-
'••• Craxi afferma tra l'altro che i 
' giudici milanesi hanno proce-
' duto ad indagarlo ancor prima 
' di inviargli «avvisi di garanzia a 
; catena e di avanzare una ri
chiesta di autorizzazione a 

,• procedere» e che «hanno con-
* tinuato a farlo ancor dopo e in 
• modo insistente mentre tutto 
questo è espressamente vieta
to dalla legge». Per l'ex segreta
rio socialista sarebbe stata in 
questo modo violata la Costitu
zione e la legge senza raggiun
gere alcuna prova a sostegno 
delle accuse 

La giunta della Camera favorevole alle autorizzazioni per il ministro, Di Donato e Vito. Via libera anche per Citaristi e Tabacci 

Voto di scambio, primo sì contro De Lorenzo 
Amato sconfitto: la giunta della Camera chiede al
l'aula che si proceda per «voto di scambio» nei con
fronti del ministrò De Lorenzo (Pli), del de Vito e : 
del psi Di Donato. Nella giunta del Senato il de Cita-. 
risti strappa il dimezzamento delle accuse. I giudici ; 
autorizzati daccapo a precedere contro l'ex presi- ; 
dente della Regione Lombardia Tabacci che nel
l'autodifesa attacca la Fiat e De Benedetti. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Dopo quasi cinque 
ore di scontri vivacissimi e di . 
clamorosi colpi dì scena, la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera ha •; 
deciso di proporre all'assem- : 
blea (che si pronuncerà nel gi- . 
ro di un paio di settimane) di 
accogliere la richiesta 'della 
Procura di Napoli di procedere ' 
penalmente per il reato di voto -
di scambio - io ti prometto un .; 
posto e tu mi voti - nei con-,, 
fronti del ministro liberale del- ' 
la Sanità Francesco De Loren- -

zo, dell'ex vice-segretano del 
Psi Giulio Di Donato e di «mi
ster centomila preferenze», li • 
democristiano Alfredo Vito. La . 
decisione segna anzitutto una 
grave sconfitta politica per il 
presidente del Consiglio. Sulla 
«assoluzione» del suo ministro ' 
da parte della giunta, Giuliano 
Amalo aveva scommesso tutte ' 
le sue carte. ..- . ... 

-.• Per impedire'il «si» della' 
giunta Amato aveva sollecitato 

' il pronto ( e disponibilissimo) -
soccorso dell'unico commis-

sano radicale, Roberto Ciccio-
messere. Poteva esser lui l'ago 
della bilancia in una giunta do
ve il presidente de Vairo per 

1 prassi non vota, e quindi le for
ze sulla carta si pareggiavano: 
dieci dell'opposizione (con
teggiando anche Cicciomesse-
r e ) e nove della maggioranza, 
per la forzata assenza di un de
mocristiano. Ma il commissa
rio radicale ha scoperto sin 
troppo il gioco concordato, 
per il tramite di Pannella, con il 
presidente del Consiglio. «Se si 
stabilisce il principio - aveva 
detto - che i ministri sotto in
chiesta devono dimettersi, si 

, affida il destino del governo al-
. la magistratura. Ed io non ci 
sto». • Cicciomessere avrebbe 
dunque votato per respingere 
la richiesta di autorizzazione a 

: procedere nei confronti di De 
Lorenzo ma non anche quelle 
formulate nei confronti di Di 
Donato e Vito. •̂•••.(•'.••'•MW:!V,".W 

w 11 mercato era troppo smac
cato per non sollevare perples

sità pnma e proteste poi tra 1 
commissari de e psi, allarma-

: fissimi che il salvataggio del 
• ministro si traducesse automa- ' 
' ticamente nell'affondamento •• 

• . dei loro parlamentari: «Posizio- •< 
... ni uguali con parità di tratta- • 
<. mento», reagiva il capogruppo • 
' socialista Mastrantuono, men- .-
• tre la de Gabriella Zanferrari • 

\ dava il via alla, rivolta annun- .; 
r ciando la propria astensione. '. 
. Sospensione della seduta, mi- ,' 
. nacce di dimissioni del com-

' missario liberale Biondi, conci-
v tate consultazioni con Tester- • 
*. no via cellulari. Alla fine la de

cisione salomonica dell'àsten- , 
1'. sione Dc-Psi-Psdi che rendeva • 
'*; inevitabile il rinvio all'aula del- ••„ 
*'.le pratiche giudiziarie con la "••'' 
;;' proposta di accoglierle. Per il ; 
;;. «si» all'azione penale nei con- *• 
',.': fronti di De Lorenzo - ovvero il ; 
'. sistema computerizzato di gè- -",, 

stione di migliaia di raccoman-.-''. 
, dazioni - si sono espressi in u 

•' nove (Pds, Pri, Lega, Rete, Ri- :. 
-\ fondazione, Verdi. Msl), con- « 

tran due (il relatore de Baloc

chi, che di conseguenza si è di
messo ed è stato sostituito dal
la pidiessina Anna Finocchia-
ro, e per solidarietà con lui an
che un. altro de. Margutti), 
sette gli astenuti: due de, tre 
socialisti, il socialdemocratico 
e lo sconfitto Cicciomessere. 
Per l'autorizzazione a proce
dere nei confronti di Vito (le 
promesse di posti ai parcheg
giatoli) e di Di Donato (le as
sunzioni nelle municipalizza
te) dieci «si» (gli stessi più Cic
ciomessere), un «no» (Baloc
chi) e sette astensioni: tre de, 
tre socialisti e il socialdemo
cratico. E il liberale? Non ha 
partecipato alle votazioni, ed 
anzi si è dimesso dalla giunta. 
Secco commento di Finoc-
chiaro: «Risultato importante: 
come si è visto dalle condizio
ni in cui esso è maturato, con il 
voto di scambio si tocca un 
nervo scopertissimo». 

Nel frattempo anche la giun
ta tanto nell'aula della Camera 
quanto in quella del Senato 
maturavano nuove decisioni 

su casi già esaminati nelle 
giunte. In Senato nuovo via (il 

. secondo degli undici richiesti) 
••: ai giudici di Tangentopoli per- ' 
!',' che procedano contro l'ex am- ^ 
, ministratole della De Severino '• 

n Citaristi.,La Procura milanese .'•; 
*„. chiedeva di • perseguirlo, per ,'. 
•;.• corruzione e, violazione della i' 
• legge sul. finanziamento dei •: 
;. partiti: 10 voti a 9, De, Psi e Pli \ 
v hanno detto «si» solo per que- ', 
; sto secondo (e relativamente *' 
'k minore) reato. «Un colpo di -
;~ mano di inaudita gravità», han- >::: 
; . no denunciato i commissari ' 
•LPds Antonio Franchi e Anna "; 
'; Pedràzzi annunciando •• per -

'«l'aula una controrelazione. ..;;•• 
sS • L'assemblea della Camera tt 
"aveva intanto deciso di auto- .; 
«'•rizzare i giudici di Milano a ' 
:' :• procedere per la seconda volta ~-, 
• " nei confronti dell'ex presiden- * 
'1 te de della Regione Lombar- . 
• dia, Bruno Tabacci: l'accusa è ,., 
; di ricettazione aggravata, per -: 
• aver intascato, quand'era se- • 
••', gretario regionale del partito, •; 

mazzette per 400 milioni dal .-

presidente dell'Azienda tran-
viana Maurizio Piada «Non è 
vero, ma voglio dimostrarlo ai 
giudici», si è difeso Tabacci in 
un drammatico intervento: «Ri
conosco di non essermi accor
to di quel che stava accaden-
do...Non sono stato in grado di 
vigilare e di impedire affarismo 
e corruzione». Poi uno scatto 
durissimo contro chi attribui
sce tutte le colpe «alla classe 
politica». La chiamata di cor
reo nei confronti delle grandi 
imprese è esplicita: «A comin
ciare dalla Fiat vengono dipin
te come vittime di una classe 
politica vorace, costrette a pa
gare per poter lavorare. Non 
possiamo distorcere le cose. 
Pensiamo ad un grande sugge
ritore del nuovo come De Be
nedetti, già condannato per 
bancarotta • in primo grado, 
che fa prendere le distanze dal 
regime con il suo giornale. Ma 
questo regime si è caricato sul
le spalle un migliaio di suoi di
pendenti destinati altrimenti a 
restare senza lavoro». 

Un «regalo» per Mani pulite 
Missino «killer» di delibere 
mostrai 740 ^ 
dei famosi di Tangentopoli 
• • MILANO. «Vi ho portato un 
regalo per festeggiare il com
pleanno di Mani pulite. Ecco i 
redditi di alcuni personaggi fa
mosi». È il picconatore di Tan
gentopoli, sempre in corsa col 
collega verde Basilio Rizzo per 
il Guinness dei primati in mate
ria di scandali trovati. Stiamo 
parlando del missino tenibile 
Riccardo De Corato, opposito
re di dichiarato di tutte le Giun
te. Se il conte Radice Fossati 
era l'ammazza-sindaci, lui, De 
Corato, soprannominato dai 
cronisti De Coreco per la sua 
irresistibile propensione ai ri
corsi, è il killer delle delibere. 
L'altra sera per la verità ha do
vuto abbozzare con imbaraz
zo, dopo che manifestanti di 
destra hanno tirato uova mar
ce alla consigliera antiproibi
zionista Tiziana Maiolo. In
somma non è un fior di liberta
rio, ha fatto pio volte rivendica
zione aperta del ventennio fa
scista, sui diritti civili non c'è 
proprio. Ma come segugio da 
dossier non lo batte nessuno. 

Stavolta si è presentato in
sieme al piccolo imprenditore 
lombardo, quel Luca Magni 
che fece scattare la trappola 
per Chiesa e che oggi fa il con
sigliere comunale missino in 
quel di Monza. Per denunciare 
che dopo quell'episodio Ma
gni fa fatica a lavorare e dovrà 
licenziare cinque dipendenti 
E per portare le dichiarazioni 
dei redditi di alcuni fra i più 

noti personaggi di Tangento
poli, con incarichi nelle muni-

'• opalizzate. Alcune risalgono a 
molti anni addietro. «Solo pcr-

. che - dice De Corato - non è 
«•_ stato ; possibile -. recuperare . 
• quelle più recenti».. 

Cosi può essere curioso sa-
- pere che Matteo Carriera, so-
- cialista dell'Ipab nell'86 di-
•; chiaro appena 32 milioni e 
..'. qualche briciola, più un mono- . 
';• locale a Varazze e un alloggio : 
••': in vai d'Aosla. Che di Mario 
,. Chiesa nei meandri del Comu- ' 
^ ne esiste solo un modello 740 ^ 
''.' del lontano '84 per42 milionie f 
" mezzo. Che Giovanni Battista ' 
' Dincao (consiglio di ammini- -
, strazione della Sea) viaggiava '.' 
1 neli'82 sui 5 milioni scarsi. Più 
• ' in salute Claudio Dini, l'ex pre- * 
? sidente della Metropolitana -
' milanese, con 433 milioni di- ' 

chiarati per l'89. E Silvano Lari- »-
; ni? Soltanto 135 milioni per_; 
.'.. T88, conti protezione a parte. '-' 
'' Povero in canna, - almeno ; 
;;,nell'81, Giovanni Manzi con *.'• 
'-" neanche 30 milioni, compresa "-,' 
; la moglie. Un po' meno Rober- i; 
': lo Mongini coi suoi 177 milio- ,: 
>'• ni, e il latitante Aldo Moro ( 158 : 
• milioni). Maurizio Prada de- " 

i:"„ nuncio 73 milioni • nell'86. -
;'•. Chiudono l'elenco Giacomo ' 
• Properzj (92 milioni nell'89). •> 
' Sergio Radaelli (235 milioni ' 

!•• nel '90). Luigi Carnevale (145 ••'• 
•' milioni nel '90). U più ricco? Fi- ;: 
- lippo Tartaglia, della Sea: 504 
*•• milioni. , --•;:•-•"'-̂  • 
'.,'.. •..;---,.--".'," ':;'•:;\:aRo.Ca. 

Il Pri replica a Fiorini ; 
«Mai preso soldi dall'Eni 
Ma la corruzione i ; ; 
ha contaminato il partito» 
I H ROMA. Il Fri non ha ricevu
to soldi dall'Eni tra il 1970 e il 
1981. Un comunicato dell'uffi- ; 
ciò stampa di piazza dei Ca- • 
preclari smentisce le dichiara- ' 
zioni rese l'altro giorno dall'ex 
dirigente dell'ente, Florio Fiori- •• 
ni, che aveva raccontato di', 
aver versato all'Edera il dieci 
percento delle somme presta-! 

bilite. «Da un accertamento" 
condotto non risulta che il Pri : 

abbia percepito le somme in •• 
questione». Ciò nonostante il : 
Pri è sempre più in difficoltà: ; 
non sono • soltanto - singoli 
esponenti ad essere coinvolti ' 
(tra i più noti Antonio Del Pen- ' 
nino e Italico Santoro), ma il ' 
partito in senso generale. Per : 
questo il giornale «La voce re- ' 
pubblicarla», con una nota, en- . 
tra nel merito della questione , 
sottolineando che è evidente . 
che «la permanenza all'interno ' 
del sistema aveva contaminato 
esponenti del Pri. É qualcosa 
che sul volto del Pri lascia se
gni più profondi che per altri». : 
Tuttavia, prosegue, «la conta
minazione non può mettere in 
discussione né la tradizione di ' 
correttezza del partito, né fin- ' 
tegrità della stragrande parte 
dei suoi militanti, iscritti e diri- i 
genti, né, infine, le scelte di rot- ' 
tura con il passato compiute in 
questi anni e che tante polenti- ; 
che hanno suscitato con rea
zioni che talora non erano del • 
tutto estranee alla radice del ' 
male che in alcune parti del ;.' 
corpo repubblicano era stato 
contratto». Evidente. il riferi
mento all'ala govemista che : 
non ha mai digerito l'uscita dal '" 
governo Andreotti due anni fa. •" 

La nota della «Voce» ribadì- ' 
sce che sulla strada della svol
ta, dell'opposizione, il Pn non 

ha intenzione di recedere. An
zi vuole insistere con maggiore 
fermezza e «con un'assunzio
ne di responsabilità che non 
lasci alcun dubbio, ai repub- • 
blicani e nell'opinione pubbli- ' 

'e*,«6'stìl''vafore'ctelle'"scelte ; 
politiche che sono state e ver- ' 
ranno compiute, ne sulta ere- ;: " 
dibllità df chi se rie fa garante». *\ 
La Malfa, dunque, non cede e ' ? 
su questa posizione andrà al - -
congresso anticipato, che do- " 
vrebbe tenersi entro maggio, ^ •;• 
sapendo che dovrà fronteggia- ;" • 
re non solo l'ala govemista, •' " 
ma anche chi ritiene che sia in
superata resperienza del patti- £•; 
to e che sia opportuno un dif- -:' 
ferente approdo. . -7»,...-,.,—-{' 

a.: Il Pri è rammaricato dall'e- '; 
quiparazione che si fa del par- :-
tito agli altri grandi collettori di •* 
tangenti, e insiste che «il prò-; U 
blema delle diverse e speciS- ? 
che responsabilità dei repub- ;' 
blicani si pone», ma anche di • 
questo si discuterà nel con- ' 
gresso prossimo. •->•.. ™?' 

«Chi ha sbagliato personal- ru
mente - aggiunge la nota del 

; giornale repubblicano - dovrà -
pagare i suoi conti e le sue 
pendenze In ogni caso quanto 
sta venendo alla luce dà agb 
iscritti e ai quadn repubblicani . 
conferma della sceltr di usare 
dal sistema che è stata com- • 
piuta in questi anni, tirandosi '' 
fuon dal governo e dalla mag-

\ gioranza e attivamente propu- " 
gnando una incisiva riforma . 
della politica e delle istituzio
ni» Una scelta determinata. -
conclude la nota della «Voce ' 
repubblicana», anche dal fatto 
che era ormai impossibile con
durre dall'interno la lotta agli 
sprechi alle malversazioni. 

Singolari nomine alla Camera 
Tre deputati inquisiti 
nominati «controllori» 

• • ROMA. Tre deputati, inqui
siti per gravi reati, eletti len in 
delicatissimi organi di vigilan
za sulla gestione della finanza 
pubblica. Sono: Pierluigi Poi-,' 
verari (Psi), su cui grava l'ac- : 
cusa di concussione aggrava
ta: Giacomo Rosini (De), •• 
coinvolto in una bancarotta 
fraudolenta; e Romano Ferrau- • 
to (Psdi), nove autorizzazioni ;; 
a procedere (cinque già con- '' 
cesse) per abuso aggravato e 
omissione continuata in atti 
d'ufficio, falso ideologico, vio
lazione di norme sulla gestio
ne di atti pubblici. Sono stati 
eletti dal quadripartito tra i 
commissari che, per conto del i 
Parlamento, dovranno vigilare 
sull'amministrazione del co- : 
tossale debito pubblico (Rosi- -
ni) e sulla gestione della Cassa • 
depositi e prestiti e degli istituti • 
di previdenza (Feirauto come ; 
titolare, Polverari come sup- • 
piente) .La questione • della • 
gravità di certe designazioni. 
cra stata posta in aula proprio 

da un deputato socialista. Mar
te Ferran, e propno in nfen-
mento alla candidatura di Pol
verari: «Il nome che mi hanno ; 

"'.detto di votare non è,affatto ; 
, coerentecon le esigenze poste ; 

dal grave momento che attra- •:;,' 
versiamo». Dal Psi, come dalle ;-v' 

;'. altre . forze di maggioranza, P-
:; nemmeno un cenno di replica; -\. 

e quindi il via al voto segreto. 
' Che, ' con ' appena qualche £'.' 
• smagliatura, ha puntualmente v 
' ha confermato le direttive. Se- !,-.'. 
" vera la denuncia della presi- b'~ 

denza del gruppo Pds: «Nel •'" 
• momento in cui non solo Topi- f 
: • nione pubblica ma anche le ' 
•.• più alte cariche dello Stato ff 
;;• chiedono alle forze politiche ì ' 
;',. un mutamento inequivoco ne- •;"" 
•:; gli indirizzi e nei comporta- •! 

menti sui temi della moralizza- -
zione della vita pubblica, risul- , 
tano gravemente inopportune '.•; 

i le indicazioni date dai gruppi '' 
\ di governo che hanno determi- "• 
, nato l'elezione di questi tre j 
parlamentari». . . .., OG.F.P.b' 


